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REGIO DECRETO-LEGGE 5,aprile 1923, n. 835, che apporta va-

riazioid nello stato di previsione dell'entrata ed a quello della

spesa Ñel Ministero del tesoro per l'esercizio finanziarlo1921-922,
per provvedere a rimborsi di buoni del tesoro triennali e quin-

quennali.
REGIO.DECRETO.LEGGE 15 marzo 1923, n. 836, concernente la

emissione da parte dell'Istituto nazionale delle assicurazioni di

speciali poližre a favore dei decorati dell'Oraine Militare di

Savoia e di quelli fregiati di medaglie al valor militare.

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 687, recante disposizioni che

conferiscono la facoltà al R. Governo di concedere a Enti

pubblici, a Società o a privati l'esercizio di implanti tele-

gra/lci. .
REGIO DECRETO 22 marzo 1923, n. 830, che aumenta la misura

dei diritti,marittimi stabil¿ti ralla legge 23 luglio 1896, n. 318.

REGIO DECRETO 18 marzo 1923,.n. 845, che sopprime PEnte au-

tonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma.

COMMISSIONE PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA: Sentenza

che dichiara legittima la cattura del motoscato < Lena ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero delle finanze: Comunicato.

INSERZIONI.

Regio decreto-legge 5 aprile 1923, n. 835, che apporta variaziori
nello stato di previsione dell'entrata ed a quello della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1921-922,
per provve ere a rimborsi di buoni del tesoro triennali equin•
quennali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontò 'della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro 'Ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato

di previsione dell'entrata e di quello della sposa del

Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1921-922

ò aumentato di lire cinquantamilioni (L. 50.000.000).
Entrata :

. Capitolo n 293: < Somma da ricavarsi medianto
accensione 'di debiti, ecc. ».

- Spesä" -- Ministero tesoro :

Capitolo n. 256: « Rimborso di buoni del tesoro
triennali e quinquennali, ecc. ».
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Re-
gno e sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Viato il Guardanigil" OVIGLIO.

Regio decreto-legge 15 marzo 1923, n. 886, concernente la emis-
'

sione da parte cell'Istituto nazionale nelle assicua uz ioni ci spe-
ciali polizze a favore nei accorati dell'Orcine Mthfure ai Sa-
vola e di quelli fregiati af meauglie al calor militare.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonta della Nazione

RE D ITALIA

Visto il R. Viglietto 26 marzo 1833 per l'istituzione
della medaglia in oro e in argento al valore militare ;
Visto il R. deòreto 8 dicembre 1887, n. .4100 (serie 36),

per la istituzione della medaglia di bronzo al valormi-
litare;
Vista la legge 31 dicembre 1848, circa il soprassoldo

assegnato ai militari fregiati della medaglia d'oro e di

argento al valore militare ;
Visti i RR. decreti 28 settembre 1855, n. 1114, e 28

marzo 1857 per Pistituzione e la ripartizione in classi
dell'Ordine Militare di Savoia ;
Vista la legge 13 gennaio 1918, n. 17;
Visto il decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,

num. 264 :
Visto it decreto Luogotenenziale 7 aprile 1918, nu-

mero 644 ;
Visto il testo unico delle leggi sull'Amministrazione

e sulla contab'lità generale dello Stato, approvato col
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 36), e il re-

golamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074 ;
Visti la legge 4 aprile 1912, n. 305, sull' Istituto na-

zionale delle assiotrazioni ed il relativo regolamento
approvato con R. decreto 5 agosto 1912, n. 939.;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro segretai·io di Stato per la

industria e il com14ercio, di concerto col presidente del

Consiglio dei ministri, Ministro per l'interrio, e con quelli
per le finanze, per la go.erra e per la niarina ;
Abbiamo decrstato e decretiamo :

Art. i.

I decorati dell'Ordine militare di Savoia e q-elli fre-
giati di medaglia d'oro, d'argento e di'bronzo al va-

lor.e militare possono postituire pressa l'istituto nazio-
Itale delle assicurazioni, con l'intero ammontare annuo

di ciascuno degli assegni relativi, polizze di assicura-
zione sulla vita nelle forme che saranno in Jioate col
decreto di cui al successivo art. 2.
Il pagamento dei premi di assicurazione dovuti al-

l'Istitúto nazionale in conseguenza di talicontrattisara
effettuato direstamente dallè amminist-azioni da eri i
decorati percepiscono gli assegni in base a dèl akione
di pagamento mediante vers mento all'Istitet mede
simo degli assegni stessi e prescindendo dagli adem-
pimenti richiesti da l'art. 4(;2 del regolamento di con-
tabilÍtà cenerale del o Stato.
L'Istituto nazionale è responsabile delle quo e- degli

anzidetti assegni che in segti.o all'avvenuta estinzio11e
d 1 contratto di sicLrth, venissero indebitamente corri-

sposte all'Istituto stesso dalle Amministrazioni compe-
tenti.

Art. 2.

.Con decreto del Ministro per Pindustria e il commercio,
di concerto con quelli delle finanze, della guerra e della
marina, saranno stabilite le norme per la esecuzione
del pr sente decreto che sarà presen ato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 15 inarzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- D'AZ - TEOFILO ROSSI -

THAON DI REVEL - I)Ë ŠÌÈFÄl(I.
Visto. 11 guardasigulI• OVisuo

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 687, recante disposizioni che con-

feriscono la facoltà af R. Governó di concedère à Enti pub·
blici, a Società ou privati fesercizio di impianti telegraffel.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Di.> a per valanti della Nazione

ItE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al
Gov rno con la legge 3 dioembre 1922, n. 160i ;
Udico il f'onsiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei le poste e i te'egrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

E' riservato allo stato il diritto di impfanto e di eser-
cizio di linee telegraflohe ad uso si rivato he þub-
hiioo.
Rimane tuttavia libero a chiuulue il diritto di stabi-

Iire per proprio tso esclusivo comunicazioni telegraflohe
nei propri fondi, parchè i hli non passino sopra o sotto
il suolo pubblico o la proprietà altrui.

Art. 2.

E' data facolt4 al R. Governo di concedere ad Enti
pubblici. a Societa, o a privad, alle condizioni e con
le forme indicate nelle disposizioni del presente de.
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oreto, l'eseroisio di tutto o parte del diritto di cui al

pr1Înó cotÍmla del precedente ardoolo.
Ia ooriëessione può avere per obbietto:

a) l'eiercizio di linee te'egrafiche dello Stato ;

b) l'utilizzazione di settori di sistemi multipli in
azione su oirculti governativi;

c) la coeguzione ed il susseguente esere zio di

nuove linee te'egrafiche sia ad uso privato che ad uso
p:ibblico;

d) la cessione della proprietà di circuiti e d'im-
pianti statali.

Art. 3.

pubblico servizia è opportuno che i concessionari sieno
sottoposti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggl
o dei decreti del .½egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo' e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARÒ.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Per eigwna. concessione, il decreto che l'accorda Regio decreto 22 marzo 1923, n. 810, che aumenta la misura dei
detgýþ le linee e gli impianti ceduti o da o etrt Ire diritti martitimi sta ilitt galla legge23luglio1898,n.318.
sÃilen

,
in qt esto u'timo caso, i termini entro i VITTORIO E3iaNUELE III

quali dovranno essere eseguiti e 'e condizioni tecniche
. per grazia di Dio e per volonta della Nazione

cui dovranno corrisp >n 'ere' RE D ITALIA
Art 4.

Ogni concessionario deve versare congrua canzione,
il cui ammont re viene fissato dal Ministero del e poste
e telegrafi, a garanzia degli impegni assLnti.

Art 5.

Per le linee ad uso privato i concessionari paghe-
ranno un canone annuo da stabilirsi nel decreto di con-
cessione.

Art. 6.

A deroga dell'art. 12 della leg e 25 giugno 1865, nu-
mëio 23Šd, ò

_

data facolti al Nostro Ministro delle poste
e telegraft di emettere la dichiarazione di pubblica uti
lit perjyanto riflette gli impianti di cui all'art. I del
presente decreto.
Tale facoltà lo stesso Ministro potrà, ove lo ritenga

necessario, eserc'tare quando sia richiesta dai concessio-

närl di cui all'art. 2 pure del presente decreto.

Ar t. 7.

Per tutti gli impianti telegrafici sia ad tso pubblico
che privato, da costruirsi in zone militarmente impor-
tanti e che saranno indicate tali se-ondo norme da sta-
bilirsi nel regolamento, è necessario udire il preventivo
parere dell'autorità militare, la quale avrA diritto di for

coniprendere nel decreto di concessione quelle clausole
che saranno ritenute opportune per salvaguardare gli
interessi della difesa dello Stato.

Art 8.

E' dato mandato al R. Governo di stabilire le norme

che Ÿegolano Ïe concessioni di ci i all'art 2, in ordine

a durata, a compenso da pagarsi allo Stato, a riscatto,
a preferenza da accordarsi negli impianti ai prodotti
d ll'indt;stria ngzionale, a determinazione di tariffe, ad

asegnziona e-tra temento del personale. a controllo del
trafBco e del servizio e in genere in ordine a tutte le

condizioni alla quali nell'interesse dello Stato se del

Vista la legge 23 l"glio inPS. n. 318 ;

Vista la le¿ge 13 giugno 1910, n. 906;
Vis..o il R, decreto f i gennaio 1923. n. 404 ;

Visto il re golamento par l'esecuzione del Codice per
la marina mercantle;
Tis a la 1 gge 30 dicembra 1929, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina. udito 11 commissario per i servizi della

marina mercantil , di conc rto con qu llo della finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Le misur > dei diritti marittimi stabilite da li articoli

24, 30, 31, 32, 33 e 3 i della legge 23 luglio 1896, n. 318,
sono modificate come agli articoli 2 e 3 del presente
decr to, restando immutate le altre norme contenute

nei citati ardcoli di detta legge.
Corrispondedtemente restano modifloati gli articoli 5,

11, 12, 13, 14 e 35 del R. decreto 11 gennaio 1923,
n, 404.

Art. 2.

La tassa annuale di ancoraggio stabilita dall'art. 24

per i piroscafi nazionali addetti al servizio di rimorchio
nei porsi, nélle rade e nelle spiagge dello Stato, ò por-
Lata a L. 1,50.
I diritti previsti dall'art. 30 per la coticessione delle

patenti di sanità sono portati rispettivamente' a lire 2,
5, 15 e 25.

Art. 3.

I diritti fissati dall'art. 31 sono elevati rispettivamente
a lire 12 e 25 e quelli stabiliti dal?art. 32 sono rispet-
tivamente portati a lire 30, 60 e 100. •

Il mass mo canone amfuo da corrispondersi per il ri-
lascio <lella licenza ai galleggianti indicati nell'art. 33á
elevato a lire 10.
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I diritti fissati. dalPart. 34 per i battelli da dipor';o
sono portati a L 25 per i battelli di portata non sa-
periore a 5 tonnellate, a L. 20 per quelli di oltre 5 e

sino a ,10 tonnellate e a L. 100 per quelli di portata
superiore alle 10 tonnellate, ovvero provvisti di mo-
tore meccanico di qualsiasi specie, qualunque sia la loro
portata.

, Art. 4.

Per il rilas3io e la rinnovazione Jegli atti di nazio-
nalitt saranno corrisposti i seguenti diritti :

a) un di:itto fisso di L 25 per Lutte le navi di

qualsiasi specie a tonnellaggio ;

b) un-diritto di L. 0,05 per i velieri e di L. 0,10
per i piroe3afi per ogni tonnellata di stazza netta.

_

Nel caso di rinnovazione dell'atto per dispersione del
p eeedente o di rilascio di un nuovo atto per cambia-
mento di nom>, il diritto fisso s'ra c>rrisposto in mi-
sura doppia di quella fissata alla lettera a)
.Per 11 rilascio di passavanti provvisorio o di altre

temporanee autorizzazioni alla navigazione sarà cor-

risposto un diritto di L. 20 per i velleri e di L. 50 per
i piroscafi.

Art. 5.

I pas avanti e recapiti provvisori di cui al pr ce-
dente.articolo non potranno essere rilasciatisenza pre-
ventivo d posito di una somma sufficiente ad assicu-
rare il pagamento dei*diritti da liquidarsi a carico della
nave durant il tempo in cui terrA le spedizioni prov-
visorie e delle spese e diritti erariali per l'emissione
delle regolari carte di bordo.

Art. 6.

I pr cedenti articoli 4 e 5 sono appli abili ai terri-
tori annessi in forza delle leggi 26 sett mbre 1920, nu-
mero 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, intendendosi
in luogo dell'atto di nazionalit4 il documento che ne
fa le veci a termini dele disposizioni tuttora vigenti
in quei territori.

Art. 7.

nazionalità ed altri recapiti che ne tengono luogo la
differenza sarà corrisposta per intero, ma nel computo
non sarà tenuto conto del raddoppiamento previsto dal
penultimo capoverso dell'art. 4. I supplemen,i previsti
dal presente decreto dovranno essere corrisposti entro
il 30 giugno £923. Nello stesso termine dovrà essere ef-
fettuato l'intero pagamento dei diritti stabiliti dall'art. 4,
ad eccezione del supplemento previsto dal penultimo
comma di detto articolo, per le navi sin'ora esenti dal
paga nento di tali diritti.
Le disposizioni relative al pagamento dei supplementi

non si applicano al dirgto di patento sanitaria.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunèlue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL -
DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIOLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 845, che sopprime l'Ente autonomo
per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma.

' VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dia e per volontì della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Visto il decreto Ltogotenenziale 23 febbra°o 1919,

n. 304, convertito nella legge 24 marzo 1921, n. 441;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sul'a proposta del Nostro Ministro Segretariodi Stato

per i lavori pubblici, di concerto coi Ministri dell'in-
terno, delle finanze e delPindustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono revocali i compiti attribuiti all'Ente autonomo

Il p: sente dec eto entrerA in vigore il primo g orno
del mesa s ccessivo a quelto della sua pubblicazione.
Le navi ed i galleggianti per i quali fossero in corso

di validità i d ritti e le tasse già oorrisposti prima
della data sopraindicata, sono tenuti al pagarnento della
diff renza tra la nnova mis ira dei diritti e quella cor-
12°sposta.
Per le navi ed i galleggianti provvisti di licenza an-

nuale la differenza da pagare sarà limitata a tanti
=dicesimi del suo intero ammontare quanti sono i mesi

uterc dono tra l'entrata in vigore del presente
e la scadenza della licenza. In modo analogo
'r n'nato l'ammontare del supple nento della

al primo comma dell'art. 2.

·e a ternpo indeterminato, per gli atti di

per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma, di cui
alle lettere a), b) ed f) dell'art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 23 febbraio 1919, n. 304, convertito nella legge
24 marzo 1921, n. 441.

Art. 2.

E' revocato il contributo dello Stato per la zona in-
dustriale da Roma al mare di cui al a.4 della lettera n)
dell'art. 18 del citato decreto, salvo per la parte già
erogata.

Art 3

E' fatto obbligo all'Ente autonomo di presentare
entro il 30 giugno 1923 una Società regolarmente co-

stituita, per la assunzione della concessione della fer-
rovia Roma-Ostia Nuova.
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' Colla presentazione della predetta Societa s'inten-
derà senz'altro sappresso l'Ente autonomo.
Con successivo decreto si provvederà a regolare la

liquidazione dei rapporti dell'Ente automo con lo Stato
e con gli altri Enti interessati particolarmente per .

quanto riguarda i compiti di cui alle let ere c) ed e)
del ripetuto art. 2 del decreto istitutivo dell'Ente auto-
noino.

Art. 4

Il contributo del 60 °/o per la costruzione della fer-
rovia Roma-Ostia Nuova verrã-corrisposto per la parte
tlei lavori eseguiti dal 1° gennaio 1922 mediante sov-

Venzione annua, per il periodo di anni 20, comprendente
l'ainmortamento della so:mna corrispondente , al contri
buto medesimo e re'ativi interessi al 6,50 Ol0.
Tale savvenzione potra ess3re corrisposta per quote

durante la costruzione in base a regolari certificati di
avanzamento da rilasciarsi par periodi non inferiori a
tre mesi, con decorr nza dalla data del certificati
stessi
Sara peraltro in facoltà dell'Amministrazione di trat-

tenere sull'importo dei singoli certificati un decißlo di
garanžia aino alla liquidazione finale, che verra fatta a
lavori ultimati, dopo regolare visita •di ricognizione
della linea.
Le quote di sovvenzione, come sopra determinate,

potranno essere vincolate a garanzia di operazioni finan-
ziarie a norma dell'art. 37 del testo unico delle dispo-
sizioni di legge approvato con R. decreto 9 maggio 1912,
n. 1447.
Con decreto del Ministro delle finanze saranno intro-

dotiele necessarin variazioni nel bilancio del Ministero
dei lavori pubblici per la imputazione delle spese di
cui ai precedenti comma.

Art 5.

Aperoa all'esercizio la ferrovia Roma-Ostia Nuova,
la somma di lire trantamilioni, con i relativi interessi
3 Ot0, risultanti dal contó corrente istituito pressoil te-
soro con l'Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e

industi·fale di Roala, diminuita delle quote che potes-
sero' essere devolute a favore dello Stato ,a scomputo
della souima stessa in dipendenza della liquidazione di
cui ag'ultimõ comma del precedente art. 3, sarà tra-
storiiiata in 35 annualian eguali posticipate, al predetto
tasso~del 3 °/4, giusta la convenzion 3 stipulata con l'Ente
medesimo il 5 febbraio 1920, in base al decreto-legge
22 gennaio 1920, n. 52, ed approvata col R. decreto
n. 128 itt. data 8 febbraio 1920.
Là rima di tali annualità dovrà essere pagata dal
oáÑsili'à$Àri della ferrovia, un anno dopa l'aperthra
ll'eseroisio della linea, e la altre annualitA alla mede•

ma soadenza negli anni successivi.
Art 6.

Restano in vigore le disposizioni del decreto Luogo-

tenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, che non siano in-
compatibili con quanto à stabilito nel presente de-
creto.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manglando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

ŸfTTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -'1)E STEFANI - TEOFILO ROSSI -

CARNAZZA.

Visto, il guardastgilli. OVIGLIO.

Cominissione per i danni marittimi di guerra: Sentenza che di-
chiara legittima la cattura del motoscafo « Lena ».

In nome di S. M.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di StiY e perwolontà della Nazione

E D'ITALIA.

La.Dommissione per i danni marittimi di guerra composta
dei signori:

Presidente: Gr. Uff. Gerolamo Biscaro;

Membri.Jupplenti: Compi. Francesco Pasciuto, Cav. Lorenzo
De Leonardis;

Commissario del Ûoverno: S. E. Raffaele De Notaristefani;

Vice Segretario: Cav. Uff. Stefano Lambusier;

ha pronunciato la seguente

SENTENZA:

nel giudizio promosso dal Commissario del Governo, con istanza
del 15 luglio 1920, sulla cattura del motoscafo « Lena », di na-
zionalità germanica,\ di proprietà del signor Federico Rech-
steiner;
Udita la relazione della causa fatta dal cav. Lorenzo De

Leonardis, commissario supplente;
Udito l'avv. Giacinto Rabby, procuratore legale, iscritto

all'albo, in rappresegtanza dell'avv. Attilio Boschi Huber, non
comparso, il quale ha concluso per la consegna del motoscafo
« Lena » ai legittimi proprietari eredi di Federico Rechsteiner;

Udito il Commissario 4 rno, il quale, confermando le
proprie conclusioni sc che la Commissione voglia
dichiarare legittima là 'i·a- el'motoscafo a Lena » e ordi-
nare la confisca;

Dichiarata chiusa dal Presidõnile la discussione ,orale e visti
gli atti e documenti della causa;

Ritenuto che l'8 agosto 1918 il Comando in Capo del Dipar-
timento marittimo di Venezia, venutoy conoscenza che presso la
ditta Grapputo di Venezia, trovavasi un motoscafo denominato
« Lena » di proprietà del Gonsolato germanico, ne ordinava il
sequestro;

Che dal verbale relativo, compilato in data dell's agosto
suddetto, risultano le seguenti caratteristiche del, gilleggiante;
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lunghezza m. 10,45, larghezza 1,35, motore tipo Fiat 25/80 EP,
scafo iglegnofeedro, con 'cabina; J -

.

- Che a bordo non furono rinvenuti documenti di sorta; però
da una quietanza di saldo è risultato che il motoscafo fu ven-

duto nel marzo 1912 dal Capitano Giorgio Marcon, di Venezia,
al signor Federico Techsteiner console germanico in quella città;

. Cho, avendo a Ministero della Mafina trasmesso gli atti al
Øõnimissario del Governo, questi, con istanza del la luglio 1920,
c' leia clie .si procedesse al giudizio di cattura del motoscafo
a Lena n;

Che l'istanza fu depositata nella Segreteria della Commis-
sione assieme al fascicolo degli atti e il Presidente diede atto

dell'avvenuto deposito con suo decreto del 17 luglio 1920;
Che l'istruttoria fu aperta con decisione presa in camera

di Consiglio il o novembre 1920 e, nel corso di essa, e cioè il

T marzo 1921, si costituiva in giudizio, l'avv. Boschi Huber,
quale

. procuratore e difensore della Signoi•a Giulia Augusta
Rechsteiner, che agiva anche in nome della sorella, signora Ella
Dã Stopska-Doliva; entrambe eredi del signor Federico Rech-

stäiner, orto'il 80 dicembre 1916;
Che Pietruttoria fu chiusa con decreto del Presidente in

data 14 febbraio 1922 e la catisa fit portata in discussione nella
sed. fa.del 10- lagho 1929;

Cho,,a,seguito del dibattito orale, la Commissione ritenne
necessari altri Acceí·tamenti, e, con sentenza del 3 novembre 1922,
riaprì l'istruttoria;

Che la -nuova istruttoria fu chiusa con decreto del Presi-
dante in data 15 gennaio 1923, e la discussione della causa fu
fissata per la seduta odierna;

Ritenuto che, nel corso dell'istruttoria, la difesa ha eccepito
che il eignor Federico Rechsteiner era suddito svizzero, e che,
ad ogni modo, dovendo i beni già nemici essere considerati in
rapporto alla nazionalità di chi li possedeva al momento del-
l'er+rata in vigore del Trattato di Versailles (10 gennaio 1920)
ed sendo il signor Rechsteiner morto prima, si dovesse avere

riguard& alla nazionalità degli eredi di lui, e precisamente delle
due figlie: signora Giulia Augusta Rechsteiner, per la quale
era in-corso il riconoscimento della nazionalità svizzera, e si-

gnora Ella Re Stepska-Doliva, riconosciuta suddita polacca,
jure matrimonii »;
Che nella discussione orale, _la difesa, confermando le - pre-

cedenti eccezioni, ha eccepito che il motoscafo « Lena » essendo
adibito quale mezzo di locomozione nei canali di Venezia, in
conseguenza della particolare viabilità di quella citta, deve es-

sere considerato alla stregua dei mezzi di locomozione terrestri,
a trazione meccanica, usati nelle altre grandi citta;

Che, inoltre, con R. decreto del 10 agosto 1922 (come da no-

tifica riportata nella « Gazzetta Ufficiale », n. 212, dell'8 settem-
bre 1922), a favore della signora Giulia Augusta Rechsteiner,
quale suddita ex germanica, era stata autorizzata la restitu-
zione, senza corrispettivo, delle sue proprietà, già devolute al
Demanio dello Stato;

Che per tanto si dovesse far diritto alla domanda di resti-
tuziene del motoscafo « Lena » a favore dei suoi legittimi pro-
prietari;

Attesochè, nel corso dell'istruttoria, in base a precise infor-
mazioni della R. Capitaneria di Porto di Venezia, si è avuta la
conferma che il motoscafo « Lena » era di proprietà personale
del Console Rechsteiner, che se ne serviva principalmente per
uso di ufficio, e causalmente per la sua famiglia, ed inalberava
ba 3ra germanica;

Attesochè la proprietà del motoscafo non va considerata in
rapporto älla nazionalità degli eredi Rechsteiner, al momento
dell'éxítratã in vigore del trattato di Versailles; poichè il se-

questro, se fa materialmente eseguito soltanto l'8 agosto 1918, e
cioè dopo la titorte del 15roprietirlo, in vika delPart. idil
D. Luog. n. 814 del 30 maggio 1915, doveva consideprei già
virtualmente avvenuto sin da quando la piazza marittimag
Venezia, dove il galleggiante trovavasi, fu in islati d gÑrra
anahe con la Germania; e soltanto per l'occultazioneda Azië hèl
cantiere Grapputo, fu possibile preriderne più tardi I òseäsiô;

Che la riazionalità del proprietario non ha valore per deci-
dere della nazionalità della nave, la quale è determinagandalla
bandiera, ed essendo germanica la bandiera che il motospgo
batteva, non altra può essere ritenuta la sua nazionalità;

Attesochè la Commissione delle Prede ebbe già a riconoscere
che i motoscafi, costituendo una sottoclasse della categoria delle
navi, sono suscettibili di cattura e di preda, onde un esclusione
non può esser fatta per il motoscafo « Lena », sol perchè il pro-
prietario l'usava come mezzo di locomozione nei canali o nella
laguna di Venezia;

Attesochè è da escludere, per quanto riguarda il sequestro
delle navi, regolato da particolari porme -legislativo, l'esteneiöne
delle disposizioni vigenti per le proprieta di sudditi er eeniidi,
onde non è applicabile al caso il R. decreto n. 470 del 10 aprile
1921;

Attesochè col decreto del Minist,ero della Marina, in data
15 marzo 1919, fusdichiarata la confisca di tutte là navi ex ne-
miche sequestrate in virtù dell art. 1 del D. Luog. n. 814, ál
30 maggio 1915, onde il motoscafo « Lena », che, alÍ'inizio delÌë
ostilità con la Germania, trovavasi nel porto di Venezp, è
soggetto a tale provvedimento;

Per questi motivi:

La Commissione dichiara legittima la cattura del motoscafo
a Lena » e ne ordina la confisca a tutti gli eketti di legge.

Così deciso nell'udienza del giorno 26 gennaio 1928 hella
sede della Commissione per i danni marittimi di guerra (Ta-
lazzo di Giustizia).

F.ti : G. Biscaro, Pasciuto, de Leonardis, Lambusier.

Depositata in Segreteria per gli effetti della pubblicazione
oggi 16 febbraio 1923.
Il Segretario della Commissione Danni MarittÌmi di Guerra:

f.to: Lambusier.
Esente dal Registro.

Per copia conforme al suo originale rilasciata per uso di
ufficio.

Il segretario della Commissione per i danni marittimi di guerra;
Lambusier.

DISPOSIZIONI E C01fUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE,

Divisione I - Portafoglio

COMUNICATO

La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da
valere dal 23 al 29 apri'e.1923. A stata fissata in lire trecentono-
vanta rappresentanti cento dazio nominale e duecentonovanta
aggiunta cambio.
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INSERZIONI

Lloyd Orientale
' Societa anonima di assicurazione e riassicurazione

MI L A NO
Corso Italia, n. 13

Capitale statutario L. 5.500.000
Emesso e versato » 500.000

Avviso di convocazione

Gli azionisti di ques'a Società sono convocati in assemblea ge-
Berale straordinaria per il 15 ma gio 1953, alle ore 10 ant., in
Milano, Corso Italia, n. 13, in prima convocaz one, per deLberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Trasferimento della sede e Direz on3 della Società a Ge-

nova,,e conseguente modificazione dell' rf. 3 Ofilo statuto.
2. Proposte di modificazioat nell'art. 21 dello statuto sociale

nel senso:
La Societå è amministrata da un Consiglio composto da 5

a 9 membri eletti nell assemblea. Essi durano in carica 4 eserc:zt
fermo il disposto dell'art. 121 del Codice di commercio.

Qualora l'assemblea di prinn convoc:izione an lasse deserta.

tjáëlla"dissä onda c >nvocar one avrà luogo il giorno stesso, ad
e 'Ï5 i hillano, Corso Italia, n. 13.
Il depos to delle azioni va fat o nel termine di 5 giorni- liberi
füÙdi gielÍo fissato po l'adunanza presso la sede sociale, a
fue'dell'art. 14 dello statuto.
Milan,>, 19 eprile 1923.

Per 11 Consiglio d'ammini trazione
Il consiglierc de:esato

A. E. Arduino.
13298 - A pagamento.

Società vinicola Laziale -

Anonima

Sede in Roma

Capitale L 2.500000- Versato L.750003

I s'gnbri os'on sti cono invitsii ad intervenire all'assemblea ge-
fale'siraoi·dinaria ch a si terrà in prim convocatione in Ro na

Ya dila Guglia n. 69-8 (piazza Montecitorio), nello stùdlo del-

w. Giorgió Bolaffi l giorno 10 maLio 1923, alle ore 15, po:
d lib äre sul seguente

Ordine del giorno:
1. Dimissioni del liquidatore e resa dei conti del medesimo

2. Elefiône di un liquidatore
Occorrendo la seconda conv ca-tone, essa sarà tenuta.nel me

desimo luogo ed ora il 17 maggio 1923.
Il l.quidatore

dottor Ro nolo Ferlosto.

18327 - A pagamen'o.
" :EDRIT.REA ,,

Società pel commercio coloniale

ANONIMA CON SEDE IN ASMARA

(Colonia Eritrea)

Capitale sociale L. 3.000.000 interamente versato

íVVÌSO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in as=•mblea ordinarla per il
giorno 2& aangfo 1923, alle ore 14, in Milano, via S. Nicolao n. 10,
per del.berare su questo

Ordine del giorno:
1. Presentaalone del bilancio al 31 dicembre 1922.

2. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapPorto dei
sindaci.

3. Deliberazioni sul bilancio e riporto utili.
4. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1923.
5. DetermÌDBEÎOne del numero dei componenti 11 Consiglio di

ammimstrazione per l'esercizia 1923 e nomine relative.
6. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti.

Andando deserta la prima as emblea per difettodinumerole-
gale, resta fin d'ora indetta per il giorreo 6 giugno 1923. alla stessa
ora e nello stesso luogo la seconda adunansa, nella quale si deli-
bererå qualunqte s a ïl capitale in essa reppresen'ato.
Il deposito delfeVasióni necessarle gerintervenire all'assemblea

dovrà essere esegliito non p:n tardi det giorno 23 maggio 1923,
presso I casse del Credito italiano di M:lano.

Milano, 30 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13326 - A pagamento.

Societi farmaceutios prodotti e derivati ollimio!
Farznacia Candioli

AI(ONIMA

Capitale Lire 2.WO.000

Sede in Roma

Gli az'on°sfi sono convocati emblea generale peril giorno
14 maggio 1923, a ore 11 liresso'la sede della Società studi e 11-
nanziamenti, via XI Settembre n. 5, col seguente

,

Ordine del giorno:
Provvodimenti dell'art. 146 Cod. comm.
Moti:fica dell'art. 5 dello s atuto sociale.
Dimissioni del Cons'glio di ammin:strazione.
Nom na degli imm:n etintori.

Potranno intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno de-
pesDato i lore titoli se al portatore entro 11 giorne 8 maggio 1923,
yr sso la cassa soelale in_vla Genova, 24, presso l'istituto di cro-
dit mobiliare in Milano, via Monto di Pietà, 24, o presso il Monto
dei Paschi di Siena sedd di Roma, o che entro la stessa dáta, se
nom'nativi, li avranno intestati a,loro nome nel libro d i soc1,
Non raggiungendo in prima convocazione il numero legale,

l'essembles avrà luogo n seconda convocazione il giorno 19 mag-
gto successito, alla stessa ora e nel o stesso.

Il Consiglio d'amministrazione.
13321 - A p9gamento.

Cooperativa ex dömbattenti Pietro Chimlenti
L'assemblea dai soci e convocata per il giorno 13 maggio 1923,

alle ore 9 in prima convocaziono ed alle ore 10 in seconda con-
vocazione. presso la sede sociale in via Caio Mario, n. 7, per di-
scutere il seguente

Ordîne del giorno :
1. Discussione esercizio precedoute con relazione del ragio-

niere.
. S tuazione al 31 marzo 1928 con relazione del Consiglio di

amministruzione.
3. Li uldazione o frasformazione della Cooperativa.
4. Comunicazioni varic.

Roma, 20 aprile 1923.
Il Consigno d'amministraslone.

13328 -- A pagamento.

Società anonima Sago in liquidazione
SEDE IN ROMA

Capitale L 5.000.000 versato
' Avviso di eo"nvoeazione

asseinblea g'enerale
I signort azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria di seconda convocazionese in assemblea generale straordi-
naria di prima convocazione per U giorno 11 maggio Ig3, allá
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ore16-presso la'sede della Società in Roma, via S. Enfemia, 19,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Par te ordinaria :

1. Relazione dei liquidatori.
2. Relãsione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 ottobre 1922 e delibere re-

lativo.
4. Nomina di 3 sindaci cTettivi e di 2 supplenti e determinn-

zione del loro emolumento.
Parte straordinaria :

1. Relazione dei liquidatori.
2. Prescataz:one della situazione contabile al 30 giugno 1923 e

provvedimenti relativi.
3. Eventuali.

Potranno intervenire alYassemblea i signori azionisti che hanno
depositate le loro azioni nella Cassa sociale almeno cinque giorni
liberi prima di quello dell'assemblea o che risultino regolarmente
inscritti nel libro dei soci.

I liquidatori.
13329 - A pagamento

SOCIETÀ AUTOMOBILISTICA DI VAL D'ENZA
Sede in Sella di Lodrignano

I signori azionisti sono invitati ad interven're all'assemblea che

si terra il giorno 29 aprile 1923, per discutere il seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio dell'esercizio sociale sino al 30 dicembre 1922.

4. Rinnovazione delle cariche sociali.
Il presidente-

Ferdinando Del Monte.
13338 - A pagamento.

Consorzio Sbarchi
Società anonima coopprativa fra i lavoratori

2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e provvedi-

menti relativi.
4. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina dei sint'aci.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare le azioni alla sede sociale, in via delle Fabbriche, non
più tardi del giorno 29 aprile 1923.

Messina, 19 aprile 1923.
Il presidente

del Consiglie di amministrazione
Giuseppe De Neo.

18835 - A pagamento.

Comune di Bagnoregio
Eredità Agosti

AVVISO D•ASTA
SI RENDE NOTO

che nel giorno 15 maggio 1923, e occorrende, nei seguenti, alle
010 9, nella villa Agosti, in Bagnoregio, si procederà, alla vendita
dei sottoscr.tti fondi, di proprietà del lascito Agosti, a ptibblico
incanto, col metodo della estinEIORC. delle candole, a norma del
regolamento 4 maggio 1885, sulla contatilità generale dellos State
- a lotti separati - sul prezzo indicato accanto a ciascano di
essi.
I fatali, per l'aumento del ventesimo, sul pezzo di provvisoria

aggiudicazione, scadranno alle ore 12 del g orno 5 giugno suc-
cessivo.
L'asta sarà presieduta dal commissario per PAmministrazione

dell'eredità, o da chi per lui, con Passistenza di un pubblico
notaro.
Per potere concorrere all'asta, bisogna depositare nelle mani

del notaio, che assiste all'asta, il decimo del prezzo base a ga-
ranzia dell'offerta, e un decimo per le spese d'asta, salvo con-
teggio.
Non si potranno fare efterte inferiori alle L. 50.

del Porto di Savona

Avviso di eonroeazione

I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria pr
il giorno 6 maggio p. Y,, alle ore 9 ant ,

al Teatro Wanda, per
discutere il saguente

Ordine del giorno
1. Comunicazioni della Presidenza.
2. Elezioni del nuovo Consiglio di amministraziot ee del Col-

legio, dei sindaci.
8. Pratiche varie.

Trascorsa un'ora da quella fissata, l'assemblea passerà in se-

conda convocazio re, e sarà valida qualunque sia il numero degli
azionisti presenti.

Savona, 20 aprile 1923.
Il presidente

Perchè si possa procedere agl'incanti, è indispensabile che vi
siano ilmeno due concorrenti.
Il prezzo di aggiudicazione defluitiva deve essere pagato nel

termine di giorni 10, mediante versamento della somma a conto
corrente presso la Banca d'Itafa, intestato al Commissario pre-
fettizio per PEreditå Agosti, sig. Luigi Asprea.
Gli atti di vendita, comprese le perizie sono visibili a chiunque

ne faccia richiesta, presso l'Amministrazione dellieredità, nella
sua sede in Bagnoregio (Villa Agosti) dalle ore 10 alle 12 di cia-
scun giorno, meno i festivi, e, par il solo fatto di aver concorso
all'asta, tutte le condizioni e le modalità in essi contenuti s'in-
tendono essere a loro piena conoscenza, per tutti gli efletti di
legge.
Tutte le spese di perizia, contratto, registro, pubblicità e tutte

quelle inerenti e conseguenti alla vendita, nessuna esclusa, Vanno
a carico dell'acquirente.

Edoardo Boecardo.
Il segretario

rag. Augusto Cecchi.
13884 - A pagamento.

Societå anonima conceria inessinese
ede in Blessina

Capitale Lit. 100.000 - interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

Descriilone degli stabili

1. Barbacane, estensione ettare 3,36,30.
Prezzo base L. 15550.

2. Calleno (orto), estensione ottare 0,04,00.
Prezzo base L. 500.

3. Fontana di Calleno, estensione ettarc 0,44,20.
Prezzo base L. 6825.

4. Calleno II (orto), estensione ettare 0,06,00.
Prezzo base L. 700.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria 5. Poggio di Calleno e Pantano, estensione citare 2,79,40,
per 11 giorno 9 magsio 1923, in prima convocaziona e il di se- Prezzo base L. 16.880.

guente in seconda, alle ore 14, nei locali della Società, per di. 6. Varco, estensione ettare 0,71,60.
scutere 11 seguente Prezzo base L. 3240.

Ordine del giorno: 7. Costicciole (boschivo), estensione ettare 0,58,50.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Prezzo base L. 1650.
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8. Costicciole II (boschivo), estensione ettare 0,58,50.
Prezzo base L. 1850.

9. Viaccia (Tezia), estensione ettare 0,50,80
Prezzo base L. 4640.

10. Oatorona e Ponticelli, estensione ettara 3,14,50.
Prezzo base L. 15.300.

11. S. Cristina e Vignole, estensione ettare 0,79,00.
Prezzo base L. 2400.

12. Portiglione (Seano), estensione ettare 2.61,00.
Prezzo base L. 8575.

13. Tre fossi, estensione ettare 1,00,00.
Prezzo base L. 2460.

14. Pozzitello, estensione ettare 8,5550.
Prezzo base L. 20.895.

15. Font. Vicarello e Campo Pelo, estensione ettare 2,46,50.
Prezzo base L. 4690.

16. Campo o piano della Birbe ia, estensione ettare 5,28,00.
Prezzo base L. 14,350.

17. Prato Lungo, estensione ettare 0,85,00.
Prezzo base L. 6050.

18. Fontanicchi (Campacci), estensione ettari 3,93,10
Prezzo base L. 3330.

19..Caporipa, estensione ettari 6 09,80.
Prezzo base L. 36 840.

20. Fontan:cchi II con casaletto, estensione ettari 1,46,40.
Prezzo base L. 10.¾0.

21. San Salvatore, estensione ett. 022,00.
Prezzo base L. 600.

22. Monici (Cannara). estensione ettari 1,09,30.
Prezzo base L. 6300.

23. Malinella (Monici), estensione ettari 0,03,00.
Prezzo base L 350.

26. Monte, estens one ettari 0,30,00.
Prezzo base L. 3310.

25. Molo di grano e terreno Molino di sotto, estensione ettarl

0,26,60.
Prozzo base L. 2735.

20. Castagneto, estensione ettari 9,07,40.
Prezzo base L. 35.900.

27 Aianetta, estensione ettari 0,23,00.
Prezzo base L. 1340.

28. Valle Volpe, estensione ettari 0,31,00.
Prezzo base L. 1900.

29. S. Francesco, estensione ettari 0,23,10.
Prezzo base L. 970.

30. S. Francesco vecchio, estensione ettari 1,20,70.

Per essere ammessi alla gara è necessario produrre il certifl-
cato di condotta ed idoneltå ad obbl:garsi e fará i dépositi di
L. 3000 per garanzia provvisoria e di L. 2500 per le spese con-
trattuali.

Castellaneta, 20 aprile 1923.
Il commissario protettizio

Nacucchi Antonio.
Il segretario comunale

L. Capriulo.
13331 - A pagamento.

Amministrazione dell'ospedale di Santa Maria Nuova
in R,eggio .Emilia, •

Avviso d'asta pubblica per vendita di podere
SI RENDE NOTO

che alÏe ore 10 del giorno 15 magg.o 1823, negli uffici dell'Ammi-
nistrazione delfospedale di Santa Maria Nuova, in Reggio Emilia,
via De Amici, n. 31, piano 1

,
davanti al sottoscritto presidente o

a chi per esso, avrà luogo una pubblica asta a candela vergine
per la vepdita a corgo e non a misura e senza scorte di nessuna
specie del podere « Favorito > dirproprietà del Pio luogo sito in
Villa Canolo di Correggio, in catasto nuovo di detto Comune ai
mappali nn. 411, 422, 423 e 4312, esteso ett. 6,76,75, dolfimponibile
di L. 404,13 e confinato a levante con la strada comunalo di Ca-
nolo, a sera con la strada comunale detta delle Fornacelle, a
mezzogiorno con Corradini e a settenti•ione con fratelli Righi o
altro possessore.
L'asta TerrA aperta sul prezzo di L. 200.000 e ciascuna offerta

in aumento non potrà essere ir feriore a L. 1000.
L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto, il passaggio

del possesso ad ogni effetto-si riterra avvenuto con Pil novem-
bre 1922, e il pagamento del prezz > dovrà essere eseguito alPatto
della stipulazione del rogito definitivo di trapasso da farsi entro
P11 novembre 1923, con facoltà nelPacquirente di rinylare il pa-
gamento di una parte di esso prezzo, non maggiore poró di liro
50.000, a non più tardi del 31 dicembre 1925 col pagamento del-
Pinteresse netto del 6 ¾ in pendenza.
Uncquirente dovrà anche acquistare al prezzo del S. Martino

1922 le scorte morte che istruiscono il fondo, pagandolo all'atto
del rogito cui sopra.
I concorrenti alPasta dovranno versare n'lle mani di chi 'la

presiede un deposito in denaro di L. 30.000 in conto spese d'asta,
rog to e quant'al ro inerente o conseguente, salvo liquidazione, e
un altro di L. 40000 in denaro o in titoli di Statoivalulatiil10¾
in meno del valore corrente di Borsa, a- titolo di garanzia della'
esecuzione del contratto.

Prezzo base L. 40.500.
31. Bottega al Corso V. E. n. 30 civ.
Prezzo base L. 1770.

32. Casa in P. Cavour n. 18 civ.
Prezzo base L. 2765.

33. Stalla, y o. del Vantaggio n. 10 civ
Prezzo base L. 1950.

Bagnoregio, 23 aprile 1923.
Il commissario prefettizio

L. Asprea
13330 - A pagamento.
Proiincia di Lecce Circondario di Taranto

Quest'ultimo deposito, so fatto in denaro, sarà fruttifero alfa-
vore delPaggiudicatorio nella misura dell'interesse legale.
Por le altre condidoni di Ten ilta i concorrenti p.otranno rivol-

gersi alFAmmin strazione del Plo- Luogo e noi sopra nominati uf-
fl'ci'(dallë oe 8 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 17,di ciascun
giorno feriale), dove trovasi ostensibile il capitolato relativo.

Reggio Emilia, 18 apr11e 1923;
Il presidente

C. C. Mòntecchi.
Il segretario
Enrico Gorini.

13332 - A pagamento.
--

CORUNB DI CASTELL ANETA
¯

PRovlNCIA DI BELLUNO

Circondario Pieve di Cadore.A.V SO
....--

di n'tinto e de0nitive incanto Pappalto del dazio consumo Û0BIBRO (11 ÛOIROIICO $¤11071070
Essendo stata presentata in tempo utile dal signor Gennaro

AVVISO D'ASTA
D'Aprile fu Paolo offerta di aumento in grado di ventesimo

per vendita legname da commercioSI RENDE NOTO

che il giorno 7 maggio p. v., alle ore 10, stante Pabbreviazione det! Si rende noto

termini si terrà l'ultimo e definitivo incanto ad estinzione di con- che, nel giorno di sabato p. v. 28 corrente, dalle ore 9 alle ore 10
dela ver.;ino, per rappalto della gestione daziaria dal 1• luglio antimeridiane, aventi al sindaco od a chi per esso, avrA'Inogo nel
e. a. al 31 dicembre 1925 sul capitolato e ta-iffa visibile presso Municipio di Candide, un esperimenfá' d'asta, a schéde segrrte
questo tifficio comunale, aprendosi la gara su L. 42,420. ed a sensi degli art.coll 87-a) e 90·del regolamentà di bontabilitA
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dello Stato por la vendita dei prodotti di 1286 plante resinose

d'alto fusto già nyartellate e da utillEEarsi nel boschi frazionali
di Candide G.ao del Prete e Alla Costa.

PrêEso base d'asta L. 100 il me.

Data e luogo di ceasegna
Entro gennaio 1924 ed anche prima in quanto possibile sugli

stazi usuali dietro 11 ponte al icm. 24 della strada Nazionale
carnica.

Quantità della merce :
Piante n. 1284 pari a metri cubi 1674:430. -

Deposito:
B conco-rente all'asta dovrA Versare a titolo di deposito can-

zionale L. 15.000 ed altrettante all'atto della stipulazione del con-
tratto.

L•aggiudicazione avverrà anche in caso di un'unica offerta pur-
ch6 pari almeno al.dato d'asta.
Detta vendita è regolata inoltre dal quaderno d'oñëri forestale

18 maggio 1921 ostensibile a chiunque in Municipio.
Candide, 17 aprile 1928.

Per 11 sindaco
S. Carbogno.

13336 - A pagamento. .

Provincia di Belluno

Circondario Pieve di Cadore

Comune di Comelico Superiore
AVVISO DI SECONDO ESPERIMENTO D'ASTA

per la vendita di prodotti b oca ivi

Nel giorno di sabato 28 aprile 1923, dalle ore 10 alle ore 11
ant. dinanzi al sindaco, od chi per esso, avrà luogo in questo
Municipio il secondo e definitivo esþerimento d'asta per la ven-
dita dei lotti di legnaine d'abete bianco e rosso specificati nello
elenco sottoriportato.
L'incanto seguirà a schede segrete a sensi degli articoli 87-A

e 90 del regolamento di cozitabilità generale dello Stato e l'ag-
giudicazione avverrà a favoro del nifgliore offerente anche se vi
sarà una sola offerta pari al dato d'asta.
Per adire all'asta i concorrenti dovranno provare di avere ver-

sato al tesoriere comunale ed in via d'eccezione potranno Ver-
sare a chi presiederå l'incanto, l'iruporto della cauzione provvi-
soria, dovranno inoltre versare al segretario comunale Pimporto
delle spese d'asta, contratto e cons guenti tutte a carico degli
aggiudicatari.
La vendita sarà fatta alle condizioni flasate rispettivamente

dalle deliberazioni consigliari 19 dicembt'e 1922, n. 467 (Desoledo)
19 dicembre 1922, n. 458 e 28 ottobre 1922, n. 421 (Casamazzagno)
e 19 dicemb e 1922, n. 455 (Padola> nonchè dal relativi quaderni
d'oneri forestall.
Gli aggiudicatari entro 10 giorni da quello dell'incanto si pre-

senteranno alla stipulacione dei pontratti previo versamento di
una somma pari al 30 0/0 dell'importo approssimativo.
L'Amministrazione comunale non intende rispondere delle dif-

ferenze in più o in meno sia in numero che in misura in con-

fronto ai dati descritti nell'elenco seguente:
Lotto 1.

Val della Pola (Dosoledo).
Piante martellate n. 220 - Volume 218,035.
Prezzo di base d'asta al mc. L. 80.
Importo approssimativo L. 17.442,80.
Deposito cauzionale L. 1740.
Deposito per spese L. 350.

La consegna in localitå Piè del bosco, strada Pian della Mola
(Tablå) entro il 31 luglio 1923.

Lotto 2.

Salacò~(CasamSEBagaO).
Plante naartallate n. 4292 - Volume 6053,876
Prezza di base d'asta al me. L. 100.
Importo appfossimativo L. 605.387,50.

Deposito canzionale L. 60538,75.
Doppsito per spese L. 4000.

La consegna a km. 24 in località strada nas. Carniaa Monte-
croce, in parte entro giugno 1923 il resto entro febbraio 1924.

Lotto 3.
Salac6 e Alla Croda (Casamazzagno).
Plante martellate cime 700 - Volume 55.000.
Prezzo di base d'asta al mc. L. 60.
Importo approssimativo L. 3300.
Deposito canzionnie L. 300.
Deposito per spese L. 100.

La consegna in località (400 circa) presso il km. 24 strada a as
Montecroce e 300 circa piedi bosco sotto la Creda vicino al tor-
rente, alPapprovazione del verbale di aggiudicazione.

Lotto 4.
Chiauri (Padola).
Plante martellate n. 1534 - Volume 1704,000.
Prezzo di base d'asta al me. L. 110.
Importo approssimativo L. 187.440.
Deposito cauzionale L 18.700.
Deposito per spese L. 1500.

La consegna due terzi della merce in
rimanente a Col d'Entraghe, due terzi
tenu entro gennaio 1924.

Comelico Superiore, 19 aprile 1928.

18337 - A pagamento.

localitå Campotrondo, il
entro dicembre 1923, un

Per il sindaoo
S. Carbogno.

PROVINCIA DI BELLUNO

Circondarlo di Pleve di Cadore

Comune di Comelico Superiore
AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori bosch vi

Nel giorno di martedi 21 corrente, dalle are 9 alle 10 antime-
rid ane, avrà luogo in questo Municipio, davanti il sindaco o a
chi per esso, l'asta ad unico e definitivoincantoadoffertesegrete
secondo gli articoli 87 a) e 90 del regolamento sulla contabilitå
dello Stato, per l'appalto dei lavori di taAlio-riduzione in tronchi
e trasporto di piante resinode come da dati seguenti:

1° n. 1082 piante martellate nel bosco Ombrio di Dosoledo
aventi una massa cubiet legnosa di circa metri ·1158,955 per un
importo di lavorazione di circa L. 23.179.10 pagabili in tre rate
uguali, la prima terminato il taglio, la seconda dopo avvenuto
l'accatastamento nel luogo di consegna e la terza terminato il
segno ;

2* n. 1683 piante martellate nel bosco Alla Costh di Casamaz-
sagno aventi una massa cubien legnosa di circa metri 2137,540
per un importo di lavorazione di circa L. 47.025,88 pagabili in tre
rate uguali come sopra.
Le offerte in bollo da L. 2,40 che saranno presentate dovrann

essere fatte in ribasso del dato a base d asta di L. 20 il metro
cubo per la m rce del 1' lotto (bosco Ombrio di Dosoledo e lire
22 il metro cubo per la merce del secondo lotto (bosco A la Co-
sta di Casamazzagno) ed accompagnate dalla prova di aver Ver-
sato alla cassa comunale a garanzia delfofferta ed eventualmente
a cauzione del contratto la somma di L. 2000 sia in danaro che
in titoli di rendita e un deposito di L. 600 per le spese d'asta e
contratto per il primo lotto.
Per il secondo lotte e per le stesso motivo la prova di aver

versato alla cassa comunale la somma di L. 4000 sia in denaro
che in titoli di rendita e un deposito di L. 1800.
I/aggiudicazione sarà fatta in base alFofferta spiti vantaggiosa

sui dati d'asta anche se vi sarà un solo oñerente.
L'appalto è subo dinato elle condidoni stabilite dalla delibe-

razione consigliare 19 dicembre 1922 n. 457 (Dosoledo) ed alla de-
libera consigliare 19 dicembre 1922 n. 458 (Casamazzagno) e dal
capitolato d'oneri forestale 30 giugno 1921.

Candide, 18 aprile 1923.
Per il sindaco

13338 - A pagamento.
S. Carbagno.
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XUNICIPIO DI REGGIO EMILE a L. 38.451,17, oltre le impreviste ridotte da L.4094,50 a L.3848,85.
Nel termine utile, giusta il manifesto del 5 aprile 1923, dal si-

«VVISO D'ASTA
a tersnini abbreviati

per ernitura di ghia;ia y¡agliata

Nel giorno 30 aprile andante, alle re 10, in Reggio Emilia, nella
sala di residenza della Giunta mun cipale, si terranno pubblici
incanti, a schede segrete, secondo il metodo di cui all'art. 87,
ett. a), del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, per l'appalto della
fornitura della ghiaia vagliata occorrente nel 1923 per la mann-

gnor Falanga Giovanni è stata presentata offerta di maggior ri-
basso del 5 %, sicchè Pimporto delPappalto, per ein tto di que-
st'ultima offerta, è statõ ridotto a L. 36.529,62, oltre lo imprevisto
in L. 3856,38.
Ora dovendosi procederó su questa offertà a novello inoanto,

SI FA NOTO
che si procederå al definitivo incanto per l'appalto suddetto, nel
giorno 3 maggio 1925, alle ore 14 30, nella sede della Deputazlone
provinciale, palazzo della R. Prefettura in piazza del Plebiscito,

tenzione delle strade comunali.
La fornitura è divisa in quattro lotti partitamente descritti nel

capitolato regolatore dell'appalto ch on la tariffa dei prezzi
qnitari, è depositato ed ostensibile nel giorni ed ore d'ufficio

presso la segreteria generale di questo Municipio, e cioè:
Lotto 1.

Zona nord-est.
Importo presunto L. 94.500.
Deposito per cauzione provvisosia L. 4700.
Deposito per spese di asta e con. L. 1000.

Lotto 2.

Zona gord-ovest.
Importo presunto L. 46 438,50.
Deposito per cauzione provvisoria L. 2300.
Deposito per spese di asta e con. L. 1000

Lotto 3.
Zona sud-est.

Importo presunto L. 69.890,50.
Deposito per cauzione provvisoria L. 3500.
Deposito per spese di asta e con. L. 1000.

Lotto 4.

Zona sud-ovest e strade urbane non selciste.

Importo presunto L. 89.205,50.
Deposito per cauzione provvisoria L. 4500.
Deposito per spese di asta e con. L. 1000.

Con la presentazione delPofferta, il concorrente dovrà esibire

la prova di avere eseguiti presso l'Economato comunale i depo-
siti di cui sopra.
Le Societå cooperative legalmente costituite, sono però dispen-

sate dal deposito per la cauzione provvisoria, e per esse la cau-
zione definitiva verrà costituita dalla ritenuta del 5 /, sull'am-

L'incanto seguirà a ribasso sulla somma di L. 30.529,62 oltro le
impreviste in L. 3650,88 intendendosi qui ripetute tutte le dichia-
razioni e le avvertenze contenute nel precedente manifesto pub-
blicato per questo appalto il 7 marzo 1923.
Non presentandosi alcun cohoorrente a licitare nel giorno sopra

stabilito, Pappalto s'intenderå aggiudicato definitivamente al signor
Falanga Giovanni, secondo la sua offerta, corne pure sarà definiti-
vamente deliberato al maggiore offerente, nel caso si presentino
altri a concorrere.
È riservata la superiore approvazione nel merito e nel rito
Napoli, 23 aprile 1928.

Il segretario generale it.
M. de Martino.

13340 - A pagamento.

Congregazione di caritå di Piacenza
Affitto di fondo rustico

Nell'incanto pubblico odierno l'affitto del podere Colombara
di Mucinasso, in comune di S. Lazzare Alberoni (Piacenza), loca-
zione 1923-1932, a stato provvisoriamente aggiudicato, alle condi-.
zioni del relativo capitolato in base al prezzo di L. 52.100.
Fino alle ore 16 del 2 maggio p. v. (termini abbreviati) si po-

tranne presentare offerte di aumento non inferioro al vento-
simo.
Deposito da farsi in L. 25.000.
Piacenza, 21 aprile 1923.

Il presidente
V. Casali.

13541 - A pagamento.

montare di ogni rata di acconto.
Le offerte, stese su carta bollsta da L. 2,40, dovranno contenere

un ribasso percentuale, per il letto od i lotti cui si concorro,

espresso in cifre ed in lettere, su tutti i prezzi di tariffa.
L'aggiud:cazione sarà definitiva, seduta stante, e ciascun lotto

verrà deliberato al miglior oflerente, quand'anche non siay1 che

un solo offerente.
L'Amministrazione comunale si riserva piena ed insindacabile

facoltà di escludere dall'ast alunque dei concorrenti, senza

che Pesoluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere
che gli siano rese note le agioni del provvedimento.

Reggio Emilia, 15 aprile 1923.
Il seg.etario generale

L. Grasselli.
Visto, 11 sindäco
P. Petrazzani.

13339 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
Avviso d'asta a termini abbreviati

Procedutosi nel giorno 17 marzo 1923, in esecuzione del mani--

festo del 7 detto, al primo esperimento di incanti, per l'appalto
relativo all'esecuzione dei lavori di rappezzi di basolato del tronco
della strada Circonvallazione di Torre del Greco, dal termine del

anovo basolato al termine della strada, l'appalto suddetto rimase

provvisoriamente aggiudicato a favore del sig. Romano Salvatore
fu 'Antonio, col ribasso del 6 ¾ sull'ammontare previste dal ca-

pitolato, e quindi la base d'asta da L.240.905,50 restava diminulta

Ministero delle finanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Venezia

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto, per Pappalto della rivendita di generi di privativa

n. 6 nel comune di Chioggia, via San Giacomo

SI RENDE NOTO
che nel giorno 21 maggio 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza, sarå tenuta Pasta ad offerte segrete,
per l'appalto della rivendita suind cata.
Desperimento d'asta avrà luogo a norma delPart. 7 del R. do-

creto 16 dicembre 1922, n. 1650, e con le fo'malità stabilito dal

regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono fissato in apposito capitolato di

oneri ostensibile p-esso PIntendenza e Fufficio di vendita di

Ltitoggia dove la rivendita dovrà effettuare Pacquisto del generi
di privativa.
Uappalto sarå aggiudicato definitivamente acolui che avrà fatto

la migliore offerta di aumento per ogni cento lire di canone lo-

gale, purchè Pofferta stessa sia almeno uguale all'importo minimo'
di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.
Il reddito lordo della rivendita sullo sme-cio dei tabacchi nel-
l'esercizio finanziario 1921-922 fu di L 20.350 e quindi il canone
legale dovuto annualmente allo Stato ascende a L. 5957,50 in non-
formitå dell'art. 17 del citato R. decreto.
Tale canone resterá fisso per l'intera durata delPappalto, salvo

alFappaltatore la facoltå di chiederne la revisione, qualora, por.
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cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminaisca al-
tueno. di un'ettavo.,
La stessa facoltà di revisiono 6 riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddite nel limite precedente-
monte indicato.
Colo-o che aspirano al confe-imento della rivendita dovranno,

nel g!orno e nell'ora indicati, presentare al funzionario incari-
cato di prestedore allincanto presso l'intendenza di finanza sud-
detta in piego suggellato la loro oTerta scritta su carta da bollo
da L. 2,40, e conforme al modello posto in calce al presente
RTTIBO.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Esprimero in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire

di canone legale.
2..Essero corredato della ricevata del deposito di L 4070 (pari

al quinto del reddito) eseguito in una tesorev• a p-ovinciale del
Regno o in numerarlo ovvero in buoni del .esoro o in rendita
pubblica italiana.
I titoli e lo obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3. Essere corrodate :
a) da un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi:
b) dal.certifiesto del casellario giudiziale; ,

- c) da tm atto notor'o da cui risulti che l'accorrente non si

5. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu-
zione.

Gli azionisti dovrenno fare il deposifo delle azioni alla Cassa
sociale, o presso le sedi in Italia del Banco di Roma almeno 6
giorni prima dell'assemblea.

Genova, 19 aprile 1923.'
Consiglie d'amministrazione

18313 •- A pagamento

S. A. P. I.

Società Anonima Industria Pesca
Capitale L. 2.000.000

Convocazione dell' assemblea ordinaria e straordinaria degli
azionisti pel g:orno 13 maggio 1923, alle ore 14 in pr:ma convo-
cazione, ed il 20 maggio 1923 in seconda convocazione, sul se-
guente

Ordine del giorno :
Assemblea ordinaria :

Relazione dei sindaci ed approvazione del bilancio.
Assemblea straordinar a :

Ratifica di precedente deliberazione e modifica allo statuto.
Nomina di consiglieri dimissionari.

13344 -- A pagamento.
trova in alcune dei casi di incompat bl ta previsti dagli articoli,
117 e 118 del regolamento 3 agosto 1901,'n. 399.
Lo offerto mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate,

o riferentisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno como

non presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte

per delegazione, qualora non siano munite di regolare ed auten-
tico atto di procura speciale r lasciato dal mandante.
D' deposito fatto da colui che rimar å aggiudicatarlo delFap-

paltó sa-a trattenuto fino alPatto della stipulazione del contratto
e so-saniento della cour one stab lila dal capitolato d'onerl.
P4r i depositi eseguiti dagli altri accorrgnti all'asta Terrà rila-

sciata'la dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza.
Venezia, 18 aprile 1923.

L'intendente

MODULO DELL'OFFERTA

Ip sottoscritto mi obbligo ad assumere in appalto, per 9 anni,
Þesercizio della rivendita . . . . . . . . Verso il pagamento
del canone legale, aumentato di L. . . . . per egni cento lire,
assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dall'avviso d'asta in

data . . . . . e dal relativo capitolato d'oneri.
Il sottoscritto

N. N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
18815 - A credito.

" ATISONIA ,,

SOCIETA' DI ASSICURAZIONI

GENOVA

Capitale sociale L. 400 interamente versato

Anofso di convocasione
di assemblea generale ordinaria

Is' convocata l'assemblea generale ord!naria degli azionisti della
Società « Ausenta > nella sede sociale la G •nova, pialza Fontane

Atarose n. 18, per 11 giorno 17 maggio 1923, alle ore 1&, per di-
scatore e deliberare sul seguente

Ord ne del giorno:
' 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

2. Relazione dei sindaci.

3. Presentatione del bilancio chiuso al 50 se'tembre 1922 e

deliberazioni relat:Ve.
4. Nomina di amministratori.

o
AVVISO

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI VICENZA
La Ditta Conti Giovanni ha, in data 4 luglio 1922 presentato do-

manda per derivazione d acqua dalla roggia denominata della Sega
alimentata dalle acque del Chiampo in comune di San Pietro
Mussol no di mod. 3,50 d'acqua allo scopò di ricayare colla por-•
tata di mod. 3,70 la potenza di HP. 17,27, restituendo le acque al
Calampo in comune di San Pietro Mussolino.

Per Pingegnere capo
13300 - A pagamento.

L Sinisi.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO
per dichiarazione di assenza

Con decreto 6 marzo 1923 il
tribunale civile di asti, provve-
dende sulla istanza di Loglio ti
Pietro, residente in Montegresso
d'Asti, perchè sia dichiarata l'as-
senza del proprio figlio Luigi.
già domicihato in Montegrosso,
presunto assente da oltre tre
anni, ordinò prima ed avanti ogni
cosa di as.sumere informazioni
sommarie sull'assenza del Do-
gliotti Luigi, mandande a pub-
blicare il presente provvedimen-
to ai sensi dell'art. 23 Codice ci-
vile.
Asti, 6 marzo 1923.

avv. Carlo Ballario.
12219 - A pagamento.

I sottoscritti, Dionisio Iacono
ed avv. Carlo Brusa, il primo
nella qualifica di presidente della
cooperativa edilizia la Terza Ita-
lia, ecl il secondo quale curatore
della medesima, a norma del-
l'a<t. 21 dello statuto sociale con-
vocano l'assemblea generale dei
soci pel giorno 9 maggio 1923,
nello siniio del notaio Alessan-
dro Venuti, alle ore 15 in prima
convocazione.
In difetto di numero legale,

l'essemblea avrà luogo alle 16
dello stesso giorno, in seconda
convocazione, con avvertenza che

in questa le deliberazioni sa-
ranno Talide qualunque sia il
numero degli intervenuti.

Oggetto:
Autorizzazione al presidente

sig Iacono ed al curatore di pre-sentare la seguente proposta di
concordato :
Pagamento integrale dei cre-

diti privilegiati, spese di giusti-
zia ed amministrazione.
Il 30 ¾ a tutti i creditori chi-

rografari verificati e non verifi-
cati, in tre rate quatrimestrali
uguali e posticipa te a partire dal
passaggio in giudicato della sen-
teuza omologatrice.

Dionisie Iacono
avv. Carlo Brusa.

13320 - A pagamento.
(2a pubblicazione).

S UN TO

Su istanza di Borra Maria in
Coppi, res:dente in Torino, am-
messa ai poveri cgn decreto 14
luglio 1921 della competente Com-
missione l'ill.mo tribunale di To-
rino con sua sentenza in data 28
settembre 1921 dichiaró assente
per ogni effetto di legge il si-
gnor Coppi Carlo del fu Luigi,
må domiciliato e residenio in
Torino a partire dal 1 gennaio
1913. *

Torino, 16 marzo 1923.
avv. Luca Maranzano.
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